
    

 

19 - 26 novembre 2023 

XXXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

CALENDARIO LITURGICO 
 

L’angolo della preghiera 

Un Dio che ci chiama a non rimanere mai immobili 

Il Vangelo è pieno di una teologia 

semplice, la teologia del seme, del 

lievito, di inizi che devono fiorire. A 

noi tocca il lavoro paziente e intelli-

gente di chi ha cura dei germogli e 

dei talenti. Dio è la primavera del 

cosmo, a noi il compito di esserne 

l'estate feconda di frutti. 

Come sovente nelle parabole, un 

padrone, che è Dio, consegna qual-

cosa, affida un compito, ed esce di 

scena. Ci consegna il mondo, con 

poche istruzioni per l'uso, e tanta 

libertà. Una sola regola fondamen-

tale, quella data ad 

Adamo: coltiva e cu-

stodisci, ama e molti-

plica la vita.  

La parabola dei talen-

ti è l'esortazione 

pressante ad avere 

più paura di restare 

inerti e immobili, co-

me il terzo servo, che 

di sbagliare ; la pau-

ra ci rende perdenti 

nella vita: quante 

volte abbiamo rinun-

ciato a vincere solo 

per il timore di finire 

sconfitti! 

La pedagogia del Vangelo ci accom-

pagna invece a compiere tre passi 

fondamentali per l'umana crescita: 

non avere paura, non fare paura, 

liberare dalla paura. Soprattutto da 

quella che è la madre di tutte le 

paure, cioè la paura di Dio. 

Se leggiamo con attenzione il segui-

to della parabola, scopriamo che ci 

viene rivelato che Dio non è esatto-

re delle tasse, un contabile che ri-

vuole indietro i suoi talenti con gli 

interessi. 

Dice infatti: «Sei stato fedele nel 

poco, ti darò autorità 

su molto». Ciò che i 

servi hanno realizzato 

non solo rimane a lo-

ro, ma in più viene 

moltiplicato. I servi 

vanno per restituire, e 

Dio rilancia: e questo 

accrescimento, questo 

incremento di vita è 

esattamente la bella 

notizia.  

Questa spirale d'amo-

re che si espande è 

l'energia segreta di 

tutto ciò che vive, e 

che ha la sua sorgente 

PREGHIERA  
 

Signore,  

anche a noi,  

tu affidi tutti i beni  

della creazione  

e della grazia  

affinché la nostra  

buona volontà  

moltiplichi i frutti  

della tua provvidenza. 

Ci coinvolgi  

in una grande storia,  

la storia della salvezza;  

una vicenda in cui  

ci vuoi protagonisti,  

capaci di giocarci  

le nostre doti e possibilità. 

Ti chiediamo  

di renderci operosi  

e vigilanti in attesa  

del tuo ritorno,  

perché anche noi  

desideriamo  

sentirci chiamare  

servi buoni e fedeli  

e desideriamo entrare  

nella gioia del tuo regno.  

Amen. 

DOMENICA - 19 novembre  (XXXIII T. Ordinario) 

8.30 
 

10.30 

Antioco e Petronilla 
 

Filomena 

LUNEDì - 20 novembre    (Feria T. Ordinario) 

8.30 
 

16.55 
17.30 

Francesco e Giuseppina 
 

S. Rosario 
Francesca, Pietro e Aurora 

MARTEDì - 21 novembre    (Present. B. V. Maria) 

8.30 
 

17.00 
17.30 

 
 

S. Rosario 
Marta e Paolo 

MERCOLEDì - 22 novembre    (S. Cecilia) 

8.30 
 

17.00 
17.30 

 
 

S. Rosario 
Boi Lorenzo e Maria Luisa 

GIOVEDì - 23 novembre  (Feria T. Ordinario) 

8.30 
 

16.55 
17.30 

 
 

S. Rosario 
Puddu Carmen 

VENERDì - 24 novembre   (S. Andrea e comp.) 

8.30 
 

16.55 
17.30 

 
 

S. Rosario 
Mascia Wanda 

SABATO - 25 novembre     (Feria T. Ordinario) 

16.15 
 

17.00 
17.30 

Per le Anime 
 

S. Rosario 
Federica, Bruno e Sr. Emilia 

DOMENICA - 26 novembre  (CRISTO RE) 

8.30 
 

10.30 

Per la Comunità 
 

Amelia, Giovanni e Aurora 
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Liturgia della Parola 

PRIMA LETTURA (Pr 31,10-13.19-20.30-31) 

La donna perfetta lavora volentieri con le sue mani. 
 

Dal libro dei Proverbi 
Una donna forte chi potrà trovarla? 
Ben superiore alle perle è il suo valore. 
In lei confida il cuore del marito 
e non verrà a mancargli il profitto. 
Gli dà felicità e non dispiacere 
per tutti i giorni della sua vita. 
Si procura lana e lino 
e li lavora volentieri con le mani.  
Stende la sua mano alla conocchia 
e le sue dita tengono il fuso. 
Apre le sue palme al misero, 
stende la mano al povero. 
Illusorio è il fascino e fugace la bellezza, 
ma la donna che teme Dio è da lodare. 
Siatele riconoscenti per il frutto delle sue mani 
e le sue opere la lodino alle porte della città. 
Parola di Dio. 

 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 127) 
 

Rit: Beato chi teme il Signore.  
 

Beato chi teme il Signore 
e cammina nelle sue vie. 
Della fatica delle tue mani ti nutrirai, 
sarai felice e avrai ogni bene.  
 

La tua sposa come vite feconda 
nell’intimità della tua casa; 
i tuoi figli come virgulti d’ulivo 
intorno alla tua mensa.  
 

Ecco com’è benedetto 
l’uomo che teme il Signore. 
Ti benedica il Signore da Sion. 
Possa tu vedere il bene di Gerusalemme 
tutti i giorni della tua vita!  
 

 

nel cuore buono di Dio. Tutto ci è dato come addizione di vita. 

Nessuna tirannia, nessun capitalismo della quantità: infatti colui che con-

segna dieci talenti non è più bravo di quello che ne riporta quattro. Non 

c'è una cifra ideale da raggiungere: c'è da camminare con fedeltà a te 

stesso, a ciò che hai ricevuto, a ciò che sai fare, là dove la vita ti ha mes-

so, fedele alla tua verità, senza maschere e paure. Le bilance di Dio non 

sono quantitative, ma qualitative. 

Dietro l'immagine dei talenti con ci sono soltanto i doni di intelligenza, di 

cuore, di carattere, le mie capacità. C'è madre terra, e tutte le creature 

messe sulla mia strada sono un dono del cielo per me. Ognuno è talento 

di Dio per gli altri. 

Magnifica suona la nuova formula del matrimonio: «Io accolgo te, come 

mio talento, come il regalo più bello che Dio mi ha fatto». Lo può dire lo 

sposo alla sposa, l'amico all'amico: Sei tu il mio talento! E il mio impegno 

sarà prendermi cura di te, aiutarti a fiorire nel tempo e nell'eterno. 

«L'essenza dell'amore non è in ciò che è comune, è nel costringere l'altro 

a diventare qualcosa, a diventare infinitamente tanto, a diventare il me-

glio di ciò che può diventare» (R.M. Rilke). 

SECONDA LETTURA (1Ts 5,1-6)  

Non siete nelle tenebre, cosicché quel giorno pos-
sa sorprendervi come un ladro.  
 

Dalla 1 lettera di S.Paolo ap. ai Tessalonicési 
Riguardo ai tempi e ai momenti, fratelli, non 
avete bisogno che ve ne scriva; infatti sapete 
bene che il giorno del Signore verrà come un 
ladro di notte. E quando la gente dirà: «C’è 
pace e sicurezza!», allora d’improvviso la 
rovina li colpirà, come le doglie una donna 
incinta; e non potranno sfuggire.  
Ma voi, fratelli, non siete nelle tenebre, cosic-
ché quel giorno possa sorprendervi come un 
ladro. Infatti siete tutti figli della luce e figli del 
giorno; noi non apparteniamo alla notte, né 
alle tenebre. Non dormiamo dunque come gli 
altri, ma vigiliamo e siamo sobri. 
Parola di Dio. 
 

 

Canto al Vangelo (Gv 15,4.5)  
 

Alleluia, alleluia. 
Rimanete in me e io in voi, dice il Signore, 
chi rimane in me porta molto frutto. 
 

 

VANGELO (Mt 25,14-30)  

Prendi parte alla gioia del tuo padrone.  
 

Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli 
questa parabola: «Avverrà come a un uomo 
che, partendo per un viaggio, chiamò i suoi 
servi e consegnò loro i suoi beni. A uno die-
de cinque talenti, a un altro due, a un altro 
uno, secondo le capacità di ciascuno; poi 
partì.  
Subito colui che aveva ricevuto cinque talenti 
andò a impiegarli, e ne guadagnò altri cin-
que. Così anche quello che ne aveva ricevuti 
due, ne guadagnò altri due. Colui invece che 
aveva ricevuto un solo talento, andò a fare 
una buca nel terreno e vi nascose il denaro 
del suo padrone.  
Dopo molto tempo il padrone di quei servi 
tornò e volle regolare i conti con loro.  
Si presentò colui che aveva ricevuto cinque 
talenti e ne portò altri cinque, dicendo: 
“Signore, mi hai consegnato cinque talenti; 

ecco, ne ho guadagnati altri cinque”. “Bene, 
servo buono e fedele – gli disse il suo pa-
drone –, sei stato fedele nel poco, ti darò 
potere su molto; prendi parte alla gioia del 
tuo padrone”.  
Si presentò poi colui che aveva ricevuto due 
talenti e disse: “Signore, mi hai consegnato 
due talenti; ecco, ne ho guadagnati altri du-
e”. “Bene, servo buono e fedele – gli disse il 
suo padrone –, sei stato fedele nel poco, ti 
darò potere su molto; prendi parte alla gioia 
del tuo padrone”.  
Si presentò infine anche colui che aveva 
ricevuto un solo talento e disse: “Signore, so 
che sei un uomo duro, che mieti dove non 
hai seminato e raccogli dove non hai sparso. 
Ho avuto paura e sono andato a nascondere 
il tuo talento sotto terra: ecco ciò che è tuo”.  
Il padrone gli rispose: “Servo malvagio e 
pigro, tu sapevi che mieto dove non ho se-
minato e raccolgo dove non ho sparso; avre-
sti dovuto affidare il mio denaro ai banchieri 
e così, ritornando, avrei ritirato il mio con 
l’interesse. Toglietegli dunque il talento, e 
datelo a chi ha i dieci talenti. Perché a chi-
unque ha, verrà dato e sarà 
nell’abbondanza; ma a chi non ha, verrà 
tolto anche quello che ha. E il servo inutile 
gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e 
stridore di denti”». 
Parola del Signore. 

Lunedì 20, h. 19.00 
Basilica N.S. di Bonaria 

Incontro dei Catechisti col Vescovo  

Mercoledì 22, h. 18.00 
Prove di Canti per la Comunità  

Giovedì 23, h. 16.00 
Oratorio per gli Adulti 

Venerdì 24, h. 19.00 
Inc. Adulti di Azione Cattolica 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Pr%2031,10-13.19-20.30-31
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Sal%20127
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=1Ts%205,1-6
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Mt%2025,14-30

